LINGUAGGIO GIRAFFA
EMPATICO  DINAMICO:
RICONOSCE LA SCELTA

“Io scelgo… io posso… io desidero…”

Ci sono MOLTI modi per soddisfare i bisogni/valori

PERCEPISCE L’ABBONDANZA

Le esigenze e i bisogni di ciascuna/o possono essere considerati, ascoltati e soddisfatti… 
OSSERVA ED ESPRIME

“Io vedo… odo… ricordo… mi sento…”
SI ASSUME la RESPONSABILITA’ per i propri SENTIMENTI e BISOGNI/VALORI

“Io mi sento… perché io ho bisogno di…”

CHIEDE QUEL CHE VORREBBE

“Mi piacerebbe che… /Questo è quel che vorrei…

TI ANDREBBE? SARESTI DISPOSTA/O a…?”

ASCOLTA con EMPATIA

“Ti senti forse… (sentimento) perché per te è importante (bisogno/valore)…?”
LINGUAGGIO SCIACALLO 

ABITUALE STATICO:
NEGA LA SCELTA

“Io devo per forza fare questo!

Non posso fare altro…” C’è un SOLO modo    di fare (o giusto o sbagliato!)

PERCEPISCE LA SCARSITA’

“Non c’è abbastanza intorno. Non possiamo soddisfare le esigenze di tutti: o me o te!”

VALUTA, GIUDICA, ANALIZZA e ASSEGNA meriti e colpe, PARAGONA, CRITICA

“Tu sei troppo (ad esempio: pignolo)… lui è (ignorante)… loro sono più bravi di noi…”, etc
INCOLPA SE STESSO E INCOLPA                     GLI ALTRI/LE ALTRE
“Io mi sento… perché tu…”

ESPRIME e AVANZA PRETESE

“Tu devi…!!!!”

“Se tu non… (lo fai) allora… (non mi vuoi bene)”

ASCOLTA SELETTIVAMENTE

Suggerisce, spiega, consiglia, sistema le cose, analizza, litiga, urla…      
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